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di denaro pubblico. La difesa
ha contestato le conclusioni
della Procura, spiegando da
un lato che nessuno dei credi-
tori ha mai chiesto il fallimen-
to della società e sottolinean-
do l’approvazione avvenuta in
questi giorni di un atto ag-
giuntivo da parte del Cipe (il
comitato per la programma-
zione economica) che - salvo
parere contrario della Corte
dei conti - ha stabilito una de-
fiscalizzazione dell’opera per
380 milioni di euro.

Il giudice di Milano ha ag-
giornato l’udienza al prossimo
11 settembre, dando alla Pro-
cura come tempo massimo
per la memoria il 21 agosto
mentre la difesa potrà deposi-
tarla entro il 5 settembre.

il dissesto della società - le dif-
ficoltà di riscossione dei pe-
daggi, l’incremento della spe-
sa complessiva dell’opera, l’ec-
cessivo costo («oltre l’80%
delle risorse pubbliche a di-
sposizione per la realizzazio-
ne dell’intera opera - conte-
stano i pubblici ministeri - so-
no state già utilizzate. Da una
spesa iniziale di 4,1 miliardi di
euro, di cui 1,3 miliardi pubbli-
ci, a oggi il costo è lievitato a 5
miliardi»), i debiti pari al dop-
pio rispetto ai mezzi propri e il
rischio di un futuro sperpero

chiedere il fallimento della so-
cietà che gestisce anche la tan-
genziale di Como e che do-
vrebbe realizzare il secondo
lotto della stessa, è stata la 
Procura di Milano che ha
aperto un fascicolo d’inchie-
sta in cui si ipotizza il reato di
falso in bilancio.

Nella lunga relazione depo-
sitata dalla Procura al Tribu-
nale i pubblici ministeri che
hanno formalizzato l’istanza
di fallimento hanno sottoline-
ato - tra i motivi per i quali il
Tribunale dovrebbe decretare

L’inchiesta
Il giudice di Milano aggiorna

a settembre la discussione

sull’istanza della Procura

Troppi gli atti da analizzare

Seimila pagine di do-
cumenti dell’accusa da studia-
re. E così il giudice Guido Ma-
cripò, incaricato di valutare
l’istanza di fallimento contro
la società Apl (Autostrada Pe-
demontana lombarda), ha de-
ciso ieri di aggiornare al pros-
simo settembre l’udienza. A

Pedemontana, 6mila pagine di accuse
Rinviata l’udienza sul fallimento

«Finite la tangenzia-
le, ne abbiamo bisogno». È
questo l’appello unitario arri-
vato, ancora una volta, ieri
mattina dal tavolo della com-
petitività, che riunisce parte
politica ed esponenti del
mondo delle categorie, del-
l’economia e del sindacato del
territorio. 

A fare il punto il sottose-
gretario regionale, il comasco
Alessandro Fermi che ha
chiarito che il progetto del se-
condo lotto (dovrebbe colle-
gare lo svincolo dell’Acquane-
gra ad Albate con la Lecco
Bergamo ad Albese) è attual-
mente sotto la lente di Infra-
strutture Lombarde che, en-
tro ottobre, dovrà fornire
chiarimenti sui costi. Proprio
i costi, nel 2009, avevano por-
tato la Regione ad affossare il
progetto definitivo, arrivato a
oltre 800 milioni di euro. Due
le strade che si stanno percor-
rendo per cercare di far scen-
dere il costo di un terzo circa:
la prima riguarda l’utilizzo
del cosiddetto “sistema a tal-
pa” per lo scavo delle gallerie
e, la seconda, ipotizza di rea-
lizzare i tunnel a canna singo-
la (in pratica con una corsia
per senso di marcia oltre a
quella di emergenza). 

Le richieste dei comaschi

«Noi avevamo chiesto due co-
se - chiarisce Annarita Po-
lacchini, coordinatrice del
tavolo - e cioè la gratuità e il
completamento della tangen-
ziale. Il fatto che dalla fine
dell’anno il primo tratto sarà
gratuito, così come dichiara-
to dal governatore Maroni,
non è nient’altro che quello
che avevamo chiesto il 15 giu-
gno 2015 ed è comunque una
buona notizia. Un primo pas-
so e un buon segnale». Ma

Il primo lotto della tangenziale è lungo appena 2,4 chilometri e si ferma ad Albate 

Como unita: «Finite la tangenziale»
Il caso. Ieri mattina il caso del secondo lotto al tavolo della competitività. Il sindaco: «Priorità per il territorio»
Da gennaio primo tratto gratuito. Polacchini: «Esigenza temporale non trascurabile, la strada completa ci serve»

non basta. «Già allora - ag-
giunge Polacchini - avevamo
anche chiesto di arrivare al-
meno al completamento del
secondo lotto. Ci sono esplo-
razioni affidate a Infrastrut-
ture Lombarde e, non appena
ci saranno i primi riscontri ci
riuniremo nuovamente per
capire i movimenti conse-
guenti».

I due problemi

Universalmente, e lo confer-
ma anche Polacchini, il pro-
getto ritenuto migliore «è
quello definitivo, ma è neces-
sario trovare la compatibilità
economica oltre alla ricerca
delle risorse». Il secondo
tracciato, quello predisposto
dalla Provincia, non è nem-
meno arrivato alle fasi preli-
minari e, di fatto, vorrebbe di-
re ripartire daccapo. Polac-
chini conclude dicendo che,
sul secondo lotto, «c’è un’esi-
genza temporale non trascu-
rabile» perché «abbiamo bi-
sogno della tangenziale com-
pleta». 

Ieri mattina al tavolo della
competitività c’è stato anche
l’esordio del sindaco Mario
Landriscina. «È un’opera
prioritaria - commenta - per
la nostra città e per il territo-
rio. È assolutamente necessa-
rio realizzare il secondo lotto
e io spingerò in ogni modo af-
finché prosegua. All’incontro
è stata confermata anche la
gratuità del primo lotto a par-
tire dal primo gennaio prossi-
mo e questo è indubbiamente
un fatto positivo». Questo
vuol dire che da Villa Guardia
si potrà arrivare al viadotto
dell’Oltrecolle gratuitamen-
te. Pagherà, ovviamente, chi
dalla tangenziale si immette-
rà sull’autostrada.
G. Ron.

L'INTERVISTA ALESSANDRO FERMI. 

Sottosegretario regionale (Forza Italia)

«Progetto a ottobre
E poi servono i soldi»

S
econdo lotto «priorita-
rio» per il territorio. A
dirlo, anche ieri mattina,
il sottosegretario regio-

nale Alessandro Fermi. 

Partiamo dall’addio al pedaggio.

Conferma che scatterà dal primo

gennaio?

Il presidente Maroni quando è

è venuto per la sottoscrizione
del protocollo con l’ammini-
strazione provinciale aveva co-
municato che, oltre ai 70 km di
strade provinciali, la nuova so-
cietà avrà in carico anche i 3,5
del primo lotto e che l’intenzio-
ne è quella di renderlo gratuito.

Cosa si aspetta dalle verifiche in

corso sul secondo lotto?

Questo incarico porterà final-
mente a chiarire quale dei due
tracciati andrà realizzato e io
credo che debba essere quello
del progetto definitivo . Lo repu-
to il tracciato migliore sia dal
punto di vista viabilistico che di
impatto ambientale. 

Crede che con la nuova società sarà

più facile la realizzazione?

Bella domanda. Di sicuro il mo-
dello è quello della variante del-
la Tremezzina con la comparte-
cipazione tra Stato e Regione.

Gratuito anche il secondo lotto?

Sì perché cofinanziato da enti
pubblici. La tangenziale sarà
stralciata dal sistema pedemon-
tano che è anche privato. 

La tangenziale completa è la priori-

tà per il territorio comasco?

Sì, insieme alla variante della
Tremezzina, che finalmente
sembra avere tutti i dischi verdi.
L’auspicio è che nel prossimo
mandato regionale e del Gover-
no si riesca a finanziare il secon-
do lotto. 

Alessandro Fermi 

Mario Landriscina 

Annarita Polacchini 
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GISELLA RONCORONI

Il Comune stanzia i pri-
mi fondi per la sistemazione ur-
gente del viadotto dei Lavatoi,
vietato al transito dei mezzi ol-
tre le 7,5 tonnellate dalla fine
giugno dopo la sco-
perta di alcuni pro-
blemi ai cosiddetti
“pulvini” (in pratica
gli appoggi del pon-
te). Nell’assesta-
mento di bilancio
approvato dalla
giunta e in discus-
sione questa sera in
consiglio comunale
sono infatti stati
previsti 300mila eu-
ro, comprensivi del
costo dell’incarico all’ingegnere
strutturista, del monitoraggio
successivo e per due anni e di
una stima dei fondi per l’inter-

Controlli della polizia locale sul viadotto dei Lavatoi BUTTI

Ci sono i soldi
per il viadotto
Stanziati
300mila euro
Viabilità. I fondi sono nel documento
che andrà in consiglio questa sera
Oggi scadono i tempi per l’incarico
al tecnico che analizzerà la struttura

vento che sarà in due fasi (una
prima, urgente, mentre la se-
conda sarà in tempi successivi).

Intervento urgente

«Vista l’urgenza dell’intervento
- chiarisce l’assesso-
re al Bilancio Adria-
no Caldara - abbia-
mo messo nell’asse-
stamento la cifra per
consentirci di far
fronte a questo im-
previsto». Nel detta-
glio 93mila euro so-
no dell’avanzo di bi-
lancio e 207mila eu-
ro di fondi frontalie-
ri.

Dal punto di vista
operativo scadranno a mezza-
notte i termini per la consegna
dei preventivi richiesti ai tecnici
e, come spiega il dirigente Do-

natello Ghezzo, «tra mercoledì
e giovedì verrà assegnato l’inca-
rico». A quel punto scatteranno
le analisi che, sempre secondo
Ghezzo, dureranno «tra i 15 e i
20 giorni». 

Obiettivo la riapertura

Obiettivo dell’amministrazione
comunale, come aveva detto lo
stesso sindaco Mario Landri-
scina, è quello di avviare i lavori
e concluderli entro agosto e, in
ogni caso, prima della riapertu-
ra delle scuole. L’intervento do-
vrebbe consentire la riapertura
del viadotto che collega l’Oltre-
colle alla Canturina anche ai
mezzi pesanti. La sistemazione,

in ogni caso, non sarà risolutiva
poiché quasi certamente sarà
necessario un secondo inter-
vento più strutturale. Si tratta
di qualcosa di analogo a quanto
già fatto nel 2009, quando erano
emersi dei problemi sempre ai
giunti. Nel frattempo all’inge-
gnere strutturista il Comune
chiederà anche una relazione
dettagliata per accertare le cau-
se di questi continui problemi.
Non va dimenticato, infatti, che
il viadotto ha soltanto 14 anni,
essendo stato aperto il 31 mag-
gio del 2003 dopo oltre mille
giorni di lavori e una spesa com-
plessiva di circa 11 miliardi di
lire. 

nL’ingegnere
avrà venti giorni
per presentare
la sua relazione
con le soluzioni

n Il sindaco
aveva ipotizzato
il cantiere in agosto
per poter riaprire
all’avvio delle scuole

Adriano Caldara 

Assessore al Bilancio
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CANTÙ

CHRISTIAN GALIMBERTI

Via più di mezzo me-
tro di catrame: l’accumulo di 
tante asfaltature avvenute negli
anni. E poi, strisce in carbonio 
per aumentare la resistenza. E 
copriferri nuovi. 

Entro la fine di agosto, il pon-
te di Cantù Asnago dovrà essere
sistemato. Si prevede una par-
tenza nei prossimi giorni: si do-
vrà cercare di finire i lavori, in-
fatti, entro il prossimo 24 ago-
sto, data in cui scade l’ordinanza
provvisoria. Anche se ancora 
non è stata decisa nei dettagli la
chiusura, la strada provinciale 
tra Cantù Asnago e Cermenate 
sarà impercorribile, all’altezza
del ponte, per un periodo tra i 7
e i 10 giorni. Con lunghe devia-
zioni per tutti. 

Il ponte di Cantù Asnago ha bisogno di interventi urgenti: il cantiere dovrebbe riuscire a renderlo più sicuro

Cantù Asnago, lavori estivi al ponte
«Sarà più resistente: basta divieti»
Il cantiere. Gli interventi inizieranno a breve e dovranno concludersi entro il 24 agosto
La portata salirà a 40 tonnellate contro le 19 attuali, ma la strada sarà chiusa per dieci giorni

I lavori per rinforzare il pon-
te e salire a 40 tonnellate di por-
tata dalle 19 attuali, intanto, so-
no stati deliberati dal presiden-
te della Provincia di Como Ma-
ria Rita Livio. Si tratta di
185mila euro di opere, da effet-
tuare in due tranche. 

La verifica

È la relazione tecnica, conse-
gnata all’ente Provincia dai pro-
pri dipendenti, a riassumere 
presente, passato e futuro del 
ponte a scavalco sulla linea fer-
roviaria internazionale Mila-
no-Como-Chiasso, al centro del
dibattito nei mesi scorsi.

«Il ponte è stato realizzato
dopo la prima guerra mondiale 
- la stima degli uffici - presumi-
bilmente nel 1922, sulla base di 
un progetto del 1912 della So-

cietà Anonima “Ferrobeton” di 
Genova. Da allora collega i due 
lati della ferrovia». Da 95 anni: 
un secolo. Come sta il ponte og-
gi? «Attualmente - si legge - pre-
senta evidenti segni di ammalo-
ramento dovuto al distacco dei 
copriferri e di alcune parti di in-
tonaco. Tuttavia questi distac-
chi e ammaloramenti non han-
no pregiudicato la statica della 
struttura, che però non è stata 
pensata per i carichi odierni». 

nVerrà tolto
l’asfalto
in eccesso
e aggiunte strisce
di carbonio

I carotaggi e le rilevazioni ef-
fettuati degli scorsi mesi sono 
stati determinanti per i lavori di
queste prossime settimane. E’ 
stato possibile comprendere 
meglio la struttura. Innalzare il
limite. E iniziare a pianificare i 
lavori di rinforzo per aumenta-
re durata e portata residua del 
ponte. Nell’attesa di realizzare 
un ponte nuovo da qui ai prossi-
mi due anni.

Cosa verrà realizzato

Il progetto, come ricapitola la 
Livio nella deliberazione, pre-
vede quindi due serie di inter-
venti. A partire dall’asfalto in 
eccesso. «Si eliminerà l’intera 
sovrastruttura stradale di circa 
65 centimetri di spessore - si 
legge - Verranno posizionate 
strisce di fibra di carbonio in 

corrispondenza dei pilastri. Sa-
rà poi realizzata l’impermeabi-
lizzazione. Il tutto sarà poi rico-
perto da 15 centimetri di bitu-
me di base. Si procederà agli in-
terventi di risanamento delle
strutture mediante anche la ri-
costruzione del copriferro. 
Inoltre, nelle travi delle campa-
te centrali, compresa quella fer-
roviaria, verranno posate delle 
strisce di carbonio per aumen-
tarne la resistenza a taglio». 

A favore di una maggiore si-
curezza. Mentre ancora si at-
tende di capire quando arrive-
ranno da Regione Lombardia i 
2 milioni di euro circa del ponte
nuovo, promessi con il Patto 
per la Lombardia tra l’ex pre-
mier Matteo Renzi (Pd) e il 
Governatore Roberto Maroni 
(Lega). 

Cantù

vL7lOlmoGwVguEGULBIKVHzNNwOXjdTwphh1Rp1fst8=



Corriere di Como Martedì 25 Luglio 2017 3

Primo piano Viabilità e territorio

Tremezzina, entro luglio l’ok dei Beni ambientali
L’opera viabilistica sarà quasi interamente in galleria
Per la fine del prossimo anno Anas potrebbe appaltare il cantiere da 330 milioni

Potrebbe chiudersi alla fine
di questo mese uno degli iter
burocratici più complessi e
lunghi della recente storia
amministrativa lariana.

È atteso infatti entro pochi
giorni il sì definitivo al pro-
getto della variante della
Tremezzina da parte della
Soprintendenza ai Beni am-
bientali della Lombardia.

Un progetto quasi comple-
tamente rivisto e modificato
in molte parti, proprio per
soddisfare le richieste della
stessa Soprintendenza sulla
riduzione dell’impatto del-
l’opera in alcuni punti rite-
nuti particolarmente critici.
Con il parere favorevole dei
Beni ambientali si dovrebbe
poter convocare - al rientro
delle ferie, a settembre - la
conferenza dei servizi diret-
tamente al Provveditorato
regionale dei lavori pubblici.
In quella sede, tutti gli attori
della vicenda potrebbero
prendere atto delle modifi-
che e finalmente dare il loro
via libera al progetto.

Soltanto a quel punto i di-
rigenti di Anas potrebbero
procedere con la progettazio-
ne esecutiva e arrivare al-
l’appalto entro la fine 2018,
nei tempi previsti.

Le ultime novità sul fatico-
so iter della variante sono
stati illustrati ieri mattina a
Villa del Grumello, al Tavolo
per la competitività della
Camera di Commercio, dal
sindaco di Tremezzina e de-
putato Pd, Mauro Guerra.

«La Soprintendenza ha ri-
cevuto tutti gli elaborati
tecnici con i miglioramenti
progettuali richiesti, in par-

ticolare quelli paesistici - ha
detto Guerra - sono molto fi-
ducioso, anche per lo spirito
collaborativo che ha caratte-
rizzato questa ultima fase e
che ha visto un’intesa forte
tra Provincia, Anas e Soprin-
tendenza. Credo davvero che
il parere favorevole dei Beni
ambientali possa finalmente
arrivare. C’è stato un anno di
lavoro intenso - ha aggiunto
il deputato Dem lariano - ma
questo ci ha permesso di ave-
re un progetto qualitativa-
mente innovativo, sotto tut-
ti i punti di vista».

Le novità principali rivela-
te dal sindaco di Tremezzina
ai partecipanti al Tavolo per
la competitività riguardano
soprattutto la zona vicina al-

la Torre di Spurano, dove il
tracciato sarà arretrato a
monte consentendo quindi di
aumentare il tratto in galle-
ria. Allo stesso modo, sarà
più lungo il tratto in galleria
a Mezzegra.

Previsti, inoltre, migliora-
menti del contestato viadot-

to della Val Perlana: sarà
brevissimo, non più di una
trentina di metri, e “ingab -
biato”acusticamente con so-
luzioni architettoniche al-
l’avanguardia.

Ulteriori migliorie sono
state previste in corrispon-
denza dei due sbocchi: a Sud,
a Colonno e a Nord, a Grian-
te. In quest’ultimo caso, in
particolare, è stato deciso
che la nuova viabilità passe-
rà sotto a quella ordinaria.

L’ultimo passo, atteso co-
me detto per la fine di questo
mese, dovrebbe finalmente
sbloccare un’opera da 330mi-
lioni di euro attesa da chi vi-
ve e lavora sul Lago da decen-
ni. «Anni fa ho iniziato un fa-
ticoso lavoro per rimettere

assieme i pezzi di un procedi-
mento che sarebbe potuto
collassare - ha detto ancora
Mauro Guerra - a partire dal-
l’affermazione, non sconta-
ta, sulla necessità della stra-
da. Oggi abbiamo sul tavolo il
miglior progetto possibile,
frutto di un dialogo e di un
contraddittorio con la So-
printendenza».

Alla fine, conclude il sinda-
co di Tremezzina, «l’opera sa-
rà quasi tutta in galleria e
avrà un impatto ambientale
minimo». L’eventuale cre-
scita dei costi non spaventa
Guerra: «La variante è al pri-
mo posto nel Patto per la
Lombardia firmato dal go-
vernatore Maroni con l’ex
premier Renzi».

Le immagini degli ingorghi sulla Statale Regina potrebbero diventare un ricordo se, come sembra, nei prossimi giorni dovesse sbloccarsi il progetto della variante della Tremezzina

Tangenziale, scelta entro l’anno
Si studiano possibili tagli di costi

Il progetto

L’ultima parola sul pro-
getto del secondo lotto
della tangenziale di Co-
mo è attesa entro la fine
dell’anno. I tecnici di In-
frastrutture Lombarde
stanno rivalutando i vec-
chi studi per fare una sti-
ma precisa sui costi di
realizzazione con le tec-
niche attualmente di-
sponibili. «Rispetto ai
costi stimati in passato
si potrebbe risparmiare
fino al 30% e questo po-
trebbe fare la differenza»,
sottolinea Alessandro
Fermi, sottosegretario in
Regione.

L’esponente del Pirel-
lone ieri ha fatto il punto
della situazione sul se-
condo lotto della Tan-
genziale al Tavolo per la
competitività, riunito a
Como. «Ho aggiornato i
partecipanti al Tavolo
sui passi fatti dopo l’ulti -
mo incontro in Regione
con il presidente della

Provincia e i sindaci
coinvolti - spiega Ales-
sandro Fermi - Abbiamo
formalmente incaricato
Infrastrutture Lombar-
de di verificare i costi del
progetto definitivo già
realizzato, che erano sta-
ti calcolati in circa 800
milioni di euro, basando-
si sulle nuove tecnologie,
in particolare sui moder-
ni metodi di escavazione
che potrebbero ridurre
costi e tempistica di in-
tervento». «Ai tecnici -

continua il sottosegreta-
rio - abbiamo chiesto
inoltre di fare un’ipotesi
su un progetto a una sola
canna del tratto in galle-
ria. Vogliamo capire con
certezza se, con una di
queste due soluzioni, sa-
rebbe possibile ridurre in
modo sensibile i costi
mantenendo il tragitto
progettato inizialmente,
che è indubbiamente il
migliore e per il quale la
progettazione è già in
stato avanzato».

Visti i costi elevati del
progetto originario, la
Provincia aveva avanza-
to un’ipotesi anche di un
tracciato alternativo.
«Entro la fine dell’anno,
con le risposte che ci darà
Infrastrutture Lombar-
de, vogliamo arrivare a
definire una volta per
tutte su quale tracciato
lavorare - continua Fer-
mi - La soluzione miglio-
re sarebbe poter prose-

guire sul primo progetto,
per il quale siamo già allo
studio definitivo e non si
dovrebbe dunque riaprire
una fase progettuale lun-
ga e complicata. Dalle
prime stime sembra che
si potrebbe avere un ri-
sparmio tra il 20 e il 30%
ma abbiamo bisogno di
dati ufficiali».

Anna Campaniello

Tangenziale
Il primo lotto
dell’arteria,
al momento
a pagamento, che
potrebbe diventare
gratuito dal prossimo
anno. L’opera però,
senza il secondo lotto
è comunque
incompiuta
e poco efficace

Secondo lotto
Rispetto all’ipotesi
iniziale di circa
800 milioni di euro
la spesa potrebbe
diminuire del 30%

~
Fermi
La soluzione
migliore
sarebbe poter
proseguire
sul primo
progetto, per
il quale siamo
allo studio
definitivo

Il viadotto
In Val Perlana il
contestato viadotto
sarà di soli 30 metri
e “ingabbiato”
acusticamente

~
Guerra
Sono molto
fiducioso,
anche
per lo spirito
collaborativo
di questa
ultima fase

Pedemontana

I pm insistono:
«Fallimento»

La Procura di
Milano insiste nel
chiedere il
fallimento della
società Autostrada
Pedemontana
Lombarda. Ieri
mattina i pm
ambrosiani hanno
ribadito la loro
richiesta al giudice
fallimentare. Una
posizione
contestata dai
legali della
società. Il giudice
ha fissato un
termine ultimo per
il deposito delle
relazioni finali
della Procura (21
agosto) e una
seconda scadenza
per le
controdeduzioni
dei legali di
Pedemontana (5
settembre).
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Economia

cio da Gloria Bianchi, quando
ha presentato il nuovo Listino 
prezzi di Como, aggiornato e ri-
voluzionato proprio per dare 
uno strumento efficace in gra-
do di aiutare contro la crisi. 

A proposito di strumenti,
quello sempre più citato resta 
appunto il turismo: non solo 
protagonista nella relazione di 
congedo del presidente Ance 
Luca Guffanti. Tra le dimostra-
zioni, l’alleanza sancita nell’ul-
tima Mostra dell’edilizia civile e
industriale a Lariofiere, che ha 
sancito proprio l’importanza 
del legame e dei recuperi non-
ché delle nuove costruzioni. 

sulla cassa integrazione nel pri-
mo semestre 2017. Sul Lario i
lavoratori in cassa integrazione
risultano 147, con un calo del 
18%. 

Ad aprile 2017 risultavano
iscritti alla Cassa edile 1.097 im-
prese e 4.236 operai. Nell’anno 
precedente, questi ultimi erano
5.336, per 1.264 aziende. Le ore
lavorate tra gennaio e aprile di 
quest’anno sono 1.872.193, con 
una massa salari di 20 milioni e
mezzo. Nel 2016 si sono sfiorati
i 6 milioni di ore, per quasi 65 
milioni di massa salari.

Situazione ribadita pochi
giorni fa in Camera di commer-

L’allarme
Francesco Molteni,

presidente Ance,

mette in guardia

dai facili ottimismi

L’ultimo allarme è ri-
suonato con il nuovo presiden-
te Ance, Francesco Molteni: si 
rischiano altri 500 posti di lavo-
ro nell’edilizia quest’anno. 

Tra i dati allarmanti della
Cassa edile di Como, riferiti an-
cora agli ultimi due anni, si fa 
strada però un segnale di spe-
ranza (pur con prudenza) at-
traverso il rapporto della Uil

«Sono a rischio altri 500 posti di lavoro nel 2017»

Francesco Molteni 

campagna sono Ance, Confarti-
gianato, Cna, Confedilizia, Fi-
maa, Anama, Anaci, Collegio no-
tarile dei distretti riuniti di Co-
mo e Lecco. Una campagna in-
formativa, che cita le chance: 
dalla detrazione Irpef del 50% 
dell’Iva per l’acquisto di case 
energetiche all’incentivo per 
quelle da affittare. O ancora la 
detrazione per comprare le case
ristrutturate e per acquistare i 
posti auto o garage di pertinenza
delle abitazioni; infine tassazio-
ne meno ostile e mutui più a por-
tata di tasche. 

La normativa

Se i recuperi energetici
hanno salvato le aziende edili di 
Como, adesso si punta anche a 
incentivare l’acquisto delle abi-
tazioni. Una campagna partita 
da poche settimane e che vede 
unite le associazioni per smuo-
vere la situazione.

Per trasmettere un messag-
gio diverso, si è lanciata l’opera-
zione che passa attraverso il sito
www.compracasacomo.it con 
tanto di numero verde: 
800978500. A partecipare alla 

Gli sconti per l’acquisto
Conviene comprare casa

L'INTERVISTA VIRGILIO FAGIOLI. Presidente edili 
di Confartigianato Lombardia e membro della Giunta nazionale

«IL TURISMO SUL LAGO
OCCASIONE DI RILANCIO
PER IL MERCATO EDILE»
MARILENA LUALDI

Il calo di imprese e po-
sti di lavoro continua, ma l’edi-
lizia non si arrende. E chiede
fiducia, attraverso un’alleanza
con il turismo e non solo. 

A fare il punto è Virgilio Fa-
gioli di Confartigianato Como,
che è anche presidente regio-
nale per il settore e nella giunta
nazionale. 

Fagioli, i dati della Cassa edile do-

cumentano il persistere della crisi.

Che cosa sta incidendo di più?

In questo periodo facciamo sal-
ti tripli mortali, guardi. Tantis-
simi sacrifici. Personalmente

credo che il 2017 sia l’anno peg-
giore, non solo per la carenza
di lavoro (qualcosa si riesce a
fare sempre), ma per il discorso
dei pagamenti, che ti penalizza-
no tantissimo.

In ritardo quelli del pubblico o del

privato?

Entrambi. Ormai l’andamento
è questo. Non si preoccupano
di perdere un anno sul recupe-
ro fiscale del 50% e del 65%.
Senz’altro, questo comporta-
mento è purtroppo entrato nel-
le abitudini, poi la situazione
del Paese non aiuta, certo. C’è
chi magari è in attesa di essere
licenziato o non sa se avrà anco-
ra un lavoro.

Eppure ci sono aziende che resisto-

no. Come la sua, premiata per i ven-

t’anni. Come e a quale prezzo?

Noi siamo nati il primo gennaio
1997. Oggi abbiamo quattro di-
pendenti. Ma veniamo da una
storia di 14, capisce? Il prezzo
… Sacrifici, come le dicevo. Cer-
to, anche voglia di innovarsi
sempre. Saper ricercare nuovi
prodotti e mercati, nonché tec-
nologie: già da 15 anni, ad esem-
pio, ci siamo buttati su CasaCli-
ma a Bolzano. 

E sui mercati esteri?

Abbiamo guardato anche quel-
li. C’erano varie proposte inte-
ressanti. Ma per i piccoli è mol-
to pesante. Devi fare una sorta
di filiera di sistema e in molti
Paesi devi pure aprire una sede
là e diventa troppo oneroso. 

Un mercato vicino, quello ticinese,

con l’albo della Lia ha tagliato le

gambe alle imprese comasche?

Esattamente. Mi lasci dire però
che la Lia è solo l’ultimo dei
modi in cui questo è avvenuto.
Anche prima… per i lavori sopra
i 30mila euro bisognava iscri-
versi al loro albo ed essere inge-
gneri. Adesso la Lia è stata la
mazzata, il colpo di grazia che
ha finito tutto.

In casa, non va molto meglio con il

codice appalti?

Guardi, ha dato anche una ma-
no, ma tante altre cose non le
lasciano proprio passare. An-
che dove ci potrebbero essere
affidamenti diretti, vengono in-
vitate più aziende e fanno gioco
forza poi le scontistiche. Altro
problema: un’azienda iscritta
come coltivatore, quindi fascia
agricoltura, ha un codice per
eseguire le piccole murature.
Solo che loro non pagano la
cassa edile e possono abbassare
anche del 20% i prezzi. Questa
sarà una battaglia che cercherò
di portare avanti a Roma, per-
ché penalizza le imprese arti-
gianali dell’edilizia. 

Il primo semestre 2017 vede un

calo del 18% della cassa integrazio-

ne per il vostro settore a Como.

Buon segno o in realtà tanti posti

sono già saltati?

Purtroppo, molti posti sono
saltati e ci sono aziende che non
hanno più possibilità di usufru-
ire della cassa, dopo un lungo
periodo. 

La vicinanza con Milano, in grande

fermento può aiutare?

Milano rappresenta sempre
uno sbocco per noi. Ora sta cre-
scendo e può esserlo ancora di
più magari in maniera limitata,
ma adesso vedo che tante
aziende tentano di buttarsi sul
capoluogo.

Il vero amico però è il turismo?

Sì, si sta muovendo il mercato
sulle sponde del lago, dove assi-
stiamo a un’invasione di russi,
iraniani, israeliani… Quindi chi
magari aveva una casetta, ora
cerca di realizzare un bed and
breakfast. Qualcosa si muove.
Bisogna cercare di entrare e
fare lobby con chi gestisce il
turismo per recuperare e siste-
mare i fabbricati abbandonati.
Si tratta di un buon sistema per

rilanciare il nostro lavoro.

Dal punto di vista legislativo, unico

segnale positivo la legge che per-

mette di recuperare i seminterrati?

Certo, ma il problema di fondo
è quello della disponibilità del
cliente. Non è finito in crisi solo
il nostro settore, tutti stanno
ancora patendo e soprattutto
vivono l’incertezza sul lavoro.
Per cui o si punta sul turismo
per fare un investimento o uno
ci pensa venti volte.

Le ristrutturazioni sono l’unica cer-

tezza?

Sono la parte fondamentale,
che riesce a mandarci avanti.
Perché la gente ha un incentivo
in più. Altrimenti saremmo tut-
ti bloccati. Anche per questo sul
tavolo, a Milano come a Roma,
c’è il discorso del recupero sulle
attività commerciali del 50%:
oggi avviene solo sul 65% e così
molti non affrontano i lavori di
riqualifica energetica, perché
non possono recuperare. 

Ci sono giovani che scelgono co-

munque la vostra professione?

Sono pochissimi. Chi avvia
un’attività edile, spesso è un ex
dipendente: non ha più il posto
e apre una partita Iva. Però con
tutti i sacrifici, il nostro mestie-
re è bellissimo dà una soddisfa-
zione immensa voltarsi a vede-
re ciò che si è fatto. 

Le tre azioni principali per dare

ossigeno al settore?

Uno, favorire i pagamenti. Poi
una rivalutazione da parte dello
Stato verso la nostra categoria,
troppo tartassata. E poi alle
amministrazioni locali chie-
diamo un occhio di riguardo
alle aziende della zona. Dareb-
bero una mano alle imprese
come al territorio. Chi lavora
qui, ci tiene alla sua reputazio-
ne. 

Viriglio Fagioli, presidente edili Confartigianato Lombardia 

nn I pagamenti
in ritardo 
sono una piaga
che ci ha messo
in ginocchio

nnLa Lia è solo
l’ultimo passaggio
di un percorso
a ostacoli
contro di noi

Chi è

Virgilio Fagioli
IMPRENDITORE COMASCO, 
48 ANNI

In Confartigianato
Convinto sostenitore 
dell’innovazione, è 
presidente degli Edili 
Lombardia 
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Sono circa 80 mila gli
automobilisti che ogni giorno
si muovono sulla direttrice tra
Varese e Lecco che compren-
de, ovviamente, anche Como. I
dati erano contenuti nella pre-
sentazione del progetto per la
realizzazione del collegamen-
to tra le tre città.

Secondo Pedemontana, che
ha realizzato il primo tratto
della tangenziale comasca,
avrebbero dovuto essere oltre
30mila i veicoli in transito ogni
giorno tra l’autostrada A9 e la
Lecco-Bergamo, utilizzando 
quella tangenziale che avrebbe
dovuto essere prioritaria sul-
l’intero sistema pedemontano
e che, invece, è stata realizzata
monca e a pagamento. 

Tutti in coda

Ecco, le migliaia di comaschi e
non solo che quotidianamente
si trovano in coda nella zona 
tra Tavernerio e Lipomo e an-
cora sull’Oltrecolle o a Camer-
lata da anni attendono risposte
sul completamento della tan-
genziale.

Dal primo gennaio il tratto
tra la A9 e Albate sarà gratuito:
lo ha annunciato a più riprese
il presidente della Regione Ro-
berto Maroni che sta creando
la nuova società che dovrà ge-
stire i chilometri di strada che
il Pirellone ha ottenuto dalle 
Province e dallo Stato, ma che
otterrà, almeno per quanto ri-
guarda le tangenziali di Como
e Varese, anche dalle società
pubblico-private. Questa nuo-
va soluzione cambia le cose an-
che per il secondo lotto. I fi-
nanziamenti, trattandosi di in-
frastruttura pubblica, dovran-

Infrastrutture Lombarde ha 

tempo fino a ottobre per 

completare lo studio di 

fattibilità del secondo lotto 

della tangenziale 

no arrivare necessariamente
da Regione e Stato. Per quanto
riguarda la soluzione e il pro-
getto. Attualmente la Regione
ha incaricato Infrastrutture
Lombarde (società regionale) 
di analizzare il progetto defini-
tivo, stralciato nel 2009 dall’al-
lora presidente Roberto For-
migoni perché troppo costoso.
Cento giorni ancora per chiari-
re se si potrà avviare la fase di
ricerca delle risorse (alcune 
centinaia di milioni di euro) 
per realizzare il collegamento.

Lo studio in corso

«Abbiamo fatto fare a Infra-
strutture lombarde - aveva 
spiegato il sottosegretario re-
gionale Alessandro Fermi -
uno studio per verificare la di-
minuzione dei costi in base al-
l’utilizzo del sistema cosiddet-
to “a talpa” per gli scavi e, in
alternativa, dell’incidenza sui 
costi della realizzazione a can-
na singola (in pratica una gal-
leria con due sensi di marcia,
nd). La società ha tempo fino al
prossimo ottobre per conse-
gnare lo studio che dovrà farci
capire se, cosa che auspico, la
riduzione dei costi può essere
tale da far accantonare i pro-
getti alternativi, concentran-
dosi quindi sull’unico obietti-
vo di recuperare risorse per re-
alizzare il progetto definitivo».
Lunedì, nel frattempo, il tavolo
della competitività con il sin-
daco Mario Landriscina e la
coordinatrice Annarita Po-
lacchini ha ribadito che il 
completamento della tangen-
ziale è una priorità per il terri-
torio.  
G. Ron.

La tangenziale di Como avrebbe 

dovuto essere realizzata nella 

sua interezza e prima di tutto il 

resto di Pedemontana. Questo, 

almeno, è quello che dicono le 

carte iniziali. Nel 1999 si definì 

infatti la realizzazione del cosid-

detto “corridoio basso” di Pede-

montana (passaggio da Lomazzo) 

e, in cambio, si stabilì, nero su 

bianco, la costruzione della 

tangenziale di Como come «ope-

ra prioritaria». E nelle premesse 

del protocollo d’intesa il sistema 

tangenziale di Como viene defi-

nito «priorità assoluta a livello 

regionale e nazionale». 

Nel 2006 il Cipe, con una delibera, 

prosegue nella stessa direzione. 

Un anno più tardi i secondi lotti di 

Varese e Como non vengono 

inseriti nel piano finanziario. Nel 

frattempo, però si fanno i proget-

ti. Per il primo lotto (143 milioni 

di euro nel progetto prelimina-

re), ma anche per il secondo (da 

La storia

Dalla “priorità” del 1999
al progetto nel cassetto

Tangenziale, secondo lotto
Lo vogliono 80mila automobilisti
Viabilità. A migliaia ogni giorno imprigionati nel traffico tra Varese e il confine con Lecco
Un bacino potenziale di utenti cui non basta la gratuità. La strada deve essere completata

Anche al tavolo della competitività, presente il sindaco Landriscina, è stata rimarcata la priorità dell’opera 

Como

477 milioni esplode a 859 milioni 

di euro con il definitivo). 

 La storia del primo è ormai 

realtà dal 2015, mentre per il 

secondo tratto non c’è nemmeno 

un euro di finanziamento, men-

tre sono stati spesi alcuni milioni 

di euro per la progettazione 

definitiva. La stessa Regione 

Lombardia, nel 2009, aveva 

inviato a Roma il suo parere nel 

quale, proponeva al Governo di 

«differire l’approvazione del 

secondo lotto della tangenziale 

prescrivendo al soggetto attua-

tore lo studio di una soluzione 

alternativa». Ma, ad oggi, l’unico 

progetto in fase avanzata rimane 

quello originario.

vL7lOlmoGwVguEGULBIKVOAutXlMBdDcfOu9EUN23Wk=
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«Un’occasione di indotto per le aziende»
tamanti è nel Comitato Vare-
se-Como-Lecco: la questione
infrastrutture l’ha insomma
vissuta da vicino e gli sta par-
ticolarmente a cuore, non
meno di quella tributaria.

«Considerando a quanto
ammonta il nostro gettito fi-
scale e ciò che accade - osser-
va ancora - tutto diventa di-
sarmante. Viene davvero la
stanchezza dopo tante batta-
glie. Ma non per questo biso-
gna gettare la spugna. Solo
che ci vorrebbe un altro at-
teggiamento, a partire dagli
amministratori locali che de-
vono essere più celeri e deci-

si. Le strade creano discor-
dia, chiaro. Ma altrove abbia-
mo visto che sono state co-
struite ugualmente. Non ho
ancora visto insomma tutti
gli amministratori, naziona-
li, regionali, locali mettersi
insieme e imporre nel nostro
territorio: dateci i soldi, fate
queste strade».

Intanto il tempo corre. Il
Comitato tra l’altro si riunirà
dopo le ferie anche per il rin-
novo.

«Andremo avanti - spiega
ancora Tettamanti - speran-
do che spunti il secondo lot-
to. Certo che questa e altre

infrastrutture cambierebbe-
ro la vita alle imprese. Ma a
tutto il territorio, sia in ter-
mini di salute e di ripercus-
sione sull’ambiente, portan-
do via il traffico dai centri
abitati. Senza contare l’in-
dotto che rappresenterebbe
per la nostra economia, con il
lavoro che la realizzazione di
un’opera di questa portata
darebbe alle aziende di tutto
il territorio». 

Un tema che è stato affron-
tato anche recentemente al-
l’assemblea annuale di Ance
Como.
M. Lua.

«Certo, con tutto
quel che diamo in termini di
tasse, una simile “restituzio-
ne” sarebbe il minimo». 

Tiberio Tettamanti, nel
consiglio generale di Unin-
dustria Como e presidente
della Piccola Industria, si
sente doppiamente toccato
dalla vicenda tangenziale e
dal suo controsenso. 

Da una parte, il gruppo da
lui guidato ha portato avanti
un’inchiesta e una battaglia
sugli eccessivi oneri fiscali,
in particolare appunto per
quelli sulle spalle delle azien-
de più piccole. Dall’altra, Tet-

euro, che visto i conti pubblici 
non sono certo somma secon-
daria. A questa performance 
virtuosa contribuisce chiara-
mente anche Como, con la sua 
produttività e il suo livello di 
servizi. Senza contare i 25mila 
frontalieri che attualmente 
spendono qui, per il bene delle 
casse comunali ma anche dello 
Stato, i loro guadagni. 

Dati sconfortanti

C’è un altro dato che fa gridare 
alla “restituzione”. L’aveva reso 
noto il governatore Roberto 
Maroni: i cittadini lombardi 
hanno un residuo fiscale (la dif-
ferenza di quanto versano in 
termini di tasse e quanto ricevo-
no indietro dallo Stato), di 5.700
euro pro capite all’anno. Quei 
soldi partono da qui, non torna-
no e vengono spesi altrove. 
Quindi investire sulla tangen-
ziale non è proprio un dono dal 
cielo, ma un atto dovuto. E anco-
ra, un’altra riflessione made in 
Como fa riflettere. Si tratta del 
tax rate: il mese scorso ha svolto
un lavoro in questo senso la Cna.
Sul Lario i comaschi lavorano fi-
no al 7 agosto per pagare le tasse.

MARILENA LUALDI

Solo di Irpef, Como 
consegna circa 2 miliardi e 230 
milioni di euro. Chiavi in mano, 
ma non quelle dell’automobile 
visto che poi le macchine devo-
no stare in coda e tra i disagi che
conosciamo in attesa del com-
pletamento delle strutture. Non
solo: i comaschi quest’anno la-
voreranno fino al 7 agosto per il 
fisco. 

Avrebbe dunque tutte le ra-
gioni, il territorio, di pretendere
una restituzione: niente soldi, 
ma opere di bene (dovute) come
il completamento della tangen-
ziale. 

Cifre e dolori

Il calcolo sull’Irpef (che si riferi-
sce al 2015) è fatto in base al ver-
samento pro capite della Lom-
bardia e moltiplicato poi per gli 
abitanti della nostra provincia: 
rende l’idea, partendo proprio 
da un ragionamento sulla regio-
ne, che calza perfettamente per 
il nostro territorio, perenne-
mente in attesa di infrastruttu-
re degne di questo nome e a co-
sto zero, visto che paga già la 
propria parte in abbondanza.

Dalla Lombardia si mettono
in viaggio verso Roma 37 miliar-
di di euro circa, relativi all’Irpef:
nel 2006 ciò significava il 23% 
della quota totale italiana con 
una media di 2.940 pro capite, 
che oggi è salita a più di 3.100. 
Piccolo (ma non troppo) parti-
colare: la Lombardia è la regio-
ne che costa meno allo Stato, ov-
vero 2.265 euro pro capite con-
tro gli 8.954 della provincia di 
Bolzano. La media nazionale è 
di 3.600: se tutte le regioni ita-
liane avessero lo stesso “impat-
to” lombardo, si produrrebbe 
un risparmio di 68 miliardi di 

I comaschi lavoreranno fino al 7 agosto per pagare le tasse

L’abbiamo già pagata
Con 2,3 miliardi di Irpef
I costi. Pochi calcoli spiegano perché costruircela gratis
Ogni comasco in credito con lo Stato di 5.700 euro annui

3.100
VERSO ROMA

È la media
pro capite di Irpef 
versata allo Stato
dalla Lombardia

2.265
DI RITORNO DA ROMA

È la cifra pro 
capite che lo Stato 
spende per 
ciascun lombardo

LA SCHEDA

A Infrastrutture Lombarde
il compito di studiare i costi

Sono in corso una serie di veri-
fiche tecniche sia sul tracciato 
sia sui costi, come confermato 
nei giorni scorsi dal sottose-
gretario regionale Alessandro 
Fermi (nella foto). A proposito
delle verifiche sul secondo lot-
to, Fermi aveva chiarito che 
«l’incarico porterà finalmente 
a chiarire quale dei due trac-

ciati andrà realizzato (...) Cre-
do che debba essere quello del 
progetto definitivo . Lo reputo 
il tracciato migliore sia dal 
punto di vista viabilistico che 
di impatto ambientale».
L’obiettivo, aveva spiegato an-
cora, rimane quello di mante-
nere la gratuità anche per il se-
condo lotto, « perché cofinan-

ziato da enti pubblici. La tan-
genziale sarà stralciata dal si-
stema pedemontano che è an-
che privato». Confermato an-
che il conferimento di un inca-
rico a Infrastrutture Lombar-
de per verificare la diminuzio-
ne dei costi in base all’utilizzo 
del sistema cosiddetto “a tal-
pa” per gli scavi. 

vL7lOlmoGwVguEGULBIKVOAutXlMBdDcjL7JAaNIPFs=
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Cantù
L’obiettivo: agevolare 

l’incontro fra operatori 

specializzati europei 

e aziende lombarde 

 Un’occasione per far 
incontrare piccole e medie im-
prese del settore legno arredo 
con operatori esteri provenien-
ti da Svizzera, Belgio, Germania,
Francia. L’appuntamento è fis-
sato durante la quinta edizione 
della Festa del Legno, che si ter-
rà dal 23 settembre all’8 otto-
bre, organizzato da Promos, con
Progetto Clab, che, nell’ambito 
della collaborazione consolida-
ta tra le Camere di Commercio 
di Milano, Monza e Brianza e 
Como, ha sviluppato un proget-
to dedicato al sistema casa. 

L’iniziativa, rivolta alle pic-
cole e medie imprese del settore
casa, ufficio, illuminazione, ha
l’obiettivo di agevolare l’incon-
tro fra operatori specializzati 
provenienti da Svizzera, Belgio, 
Germania, Francia con aziende 
lombarde attive nel settore si-
stema casa - arredo. Le imprese
partecipanti avranno l’occasio-
ne di avviare contatti diretti con
gli operatori selezionati, Identi-
ficare nuove opportunità com-
merciali nei mercati esteri e 
presentare i propri prodotti an-
che accogliendo gli operatori 
nella propria la sede aziendale. 

Gli incontri fra gli operatori
esteri e le aziende partecipanti 
all’iniziativa si svolgeranno nel-
la sede di Promos a Cantù e, 
eventualmente, in azienda, sul-
la base di agende di appunta-
menti personalizzate, che sa-
ranno pianificate per Svizzera e
Belgio il 27 e il 29 settembre, per
Germania e Francia il 4 e il 6 ot-
tobre. Per partecipare è neces-
sario inviare la propria candida-
tura entro venerdì. Basta anda-
re sul sito www.promos-mila-
no.it e compilare il form online 
per essere contattati e avere tut-
te le informazioni necessarie. 
S. Cat.

Sistema casa
Un progetto
per la “Festa 
del Legno”
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COMO

Stranieri a caccia di se-
conda casa: il portale Gate-Away
registra un’altra crescita di ri-
chieste nei primi sei mesi del
2016. E il lago di Como sale al
primo posto delle aree preferite.

Il mercato immobiliare sul
Lario sta dando riscontri in ge-
nerale sulle compravendite, che
l’anno scorso sono aumentate
tra il 18 e il 20%: un trend positi-
vo che riguarda gli scambi di
abitazioni, mentre arrancano
ancora le nuove costruzioni.

Un fronte che è in netta cre-
scita, è quello delle seconde ca-
se. 

In cerca di uno stile 

Il mercato estero vuole abita-
zioni dove trascorrere le vacan-
ze o comunque periodi di pace,
in luoghi piacevoli, caratterizza-

Villa Marco a Laglio, da poco acquistata da un miliardario americano

Boom di richieste
per le seconde case
Lario in pole position
Immobili. Secondo il portale specializzato Gate-away
sono oltre 1500 le residenze comasche sul mercato
Tedeschi, americani e inglesi gli acquirenti più interessati

ti dallo stile di vita italiano. 
Ieri il Sole24ore annunciava

come il portale gateaway.com –
specializzato dal 2007 negli an-
nunci verso l’estero – registrasse
un’ulteriore crescita di richieste
del 25% nel primo semestre sul-
lo stesso periodo dell’anno pre-
cedente. Una tendenza decisa-
mente favorevole, perché si in-
nesta su un periodo già esaltante
peR questo segmento, viene sot-
tolineato: ovvero l’incremento
del 50 registrato un anno fa.

Sono stati analizzati oltre
30mila immobili in vendita e
nella classifica si mettono in lu-
ce le nazionalità dei clienti più
gettonati. Sono i tedeschi a gui-
dare la graduatoria in questione,
con i 15,9% delle richieste. A
ridosso ci sono gli americani,
con il 14,5%. Il terzo posto con-
ferma un trend già fotografato
da altri siti, che sembra davvero
non conoscere la Brexit: gli in-
glesi sono tra gli acquirenti più
dinamici, con il 14,2%. E tengo-
no e ben distanziati i francesi,
fermi al 6,2%. C’è anche una fet-
ta di compratori (il 6%) che cer-
ca casa partendo sempre dal ter-
ritorio italiano. 

Il mercato straniero preferi-
sce le case singole: tre richieste
su quattro riguardano questa
tipologia. Gli appartamenti però
danno segni di ripresa. E ancora
il 65% delle richieste punta su
abitazioni ristrutturate già o al-
meno abitabili. 

Ancora, il valore medio delle
case richieste è di 647mila euro,
ma il lusso sale più della fascia

sotto i 250mila che resta quella
dove si concentrano le richieste.
Se la Toscana si conferma prima,
con il 14,6%, la Lombardia è sal-
damente al secondo posto con
il 13,3% e il suo viene definito un
exploit. Guarda caso, proprio
come quello del turismo. 

La classifica

Si può però entrare nel vivo del-
le aree preferite e qui primeggia
il lago di Como. Seguono in clas-
sifica Salento e Valle d’Itria, Lu-
nigiana, Chianti e Lago d’Iseo,
Cinque Terre, Maremma e Lan-
ghe. 

Uno sguardo al sito conferma
la schiacciante differenza di ci-
fre. Il Lario (per entrambe le
sponde) ha ben 1.523 case e al-
loggi presenti nel sito, il Garda
segue con 390 e il lago Maggiore
è appena poco sopra la soglia dei
200, seguito dalle Cinque Terre
a 164.Essenziale per la vendita
la pagella energetica.

Non solo. Oltre il 55% degli
intervistati da Gate-away.com
nei mesi scorsi indica l’Italia
come unica scelta nella sua ri-
cerca di una casa all’estero. Que-
sto per la qualità della vita: natu-
ra, clima, arte cultura ed enoga-
stronomia sono gli elementi
prediletti dal 60% degli intervi-
stati. 

Altre motivazioni «l’attrazio-
ne dei prodotti made in Italy, le
origini italiane da riscoprire e il
buon compromesso fra qualità
e prezzo degli immobili offerti
dal mercato italiano».  
M.Lua.

L’altra ricerca

I campioni
(dei prezzi)
sono Laglio
e Cernobbio

Anche un recente focus di Milano 

Finanza aveva evidenziato 

l’incremento di richieste da 

parte degli stranieri di case di 

lusso sul lago. L’analisi partiva 

da Casa.it e si estende poi ad altri 

osservatori. La fascia più elevata 

del mercato ha visto una mag-

giore stabilità dei valori: i prezzi 

sono cresciuti in media dell’1,5% 

per le case nuove all’interno di 

ville antiche ristrutturate o 

nuove costruzioni, comunque 

contenute nelle sei unità.

 Per quanto riguarda le fasce 

media o bassa, il discorso cam-

bia: dal 2008 si erano registrati 

cali di compravendite tra il 15% e 

il 20% anche a causa dell’offerta 

elevata e delle numerose inizia-

tive immobiliari.

Milano Finanza citava un altro 

punto di vista, quello di Tecnoca-

sa che conferma la crescita dei 

tedeschi. Si apprezza Como per 

panorama e tranquillità. Campio-

ni indiscussi Cernobbio e Laglio, 

capaci di superare i 7mila euro 

per metro quadrato. Livelli più 

alti rispetto al Garda, con un 

massimo di 6.600 euro e ancora 

di più rispetto al Maggiore, che in 

genere viaggia sui 5mila euro, 

con l’eccezione di immobili 

estremamente esclusivi che 

allora risalgono sopra la quota 

dei 7mila euro.

nAttira anche 
il buon rapporto 
tra qualità
e prezzo degli 
immobili 

nNatura, clima, 
arte e cultura 
all’origine 
della scelta
a favore del lago

Innovazione

Avanti tutta sul Digi-
tal Innovation Hub lombardo.
E nel consiglio direttivo entra
Annarita Polacchini. Forte 
della sua esperienza al Parco
tecnologico scientifico Como-
Next e della delega all’innova-
zione a Unindustria Como.

Ieri il Consiglio di Presiden-
za di Confindustria Lombardia
ha individuato i componenti
del consiglio. Poi lo stesso di-
rettivo ha votato il presidente.
Si tratta di Gianluigi Viscardi,
presidente di Cosberg Spa, del
Cluster nazionale Fabbrica In-
telligente e della Piccola Indu-
stria di Confindustria Lombar-
dia. Che ha indicato «nella for-
te coesione del sistema Con-
findustria Lombardia – tra la 
governance regionale e le an-
tenne territoriali – e nella vo-
cazione inclusiva del Dih Lom-
bardia nei confronti degli
stakeholder regionali le due
condizioni fondamentali affin-
ché il progetto abbia succes-
so». 

 Soci fondatori sono Confin-
dustria Lombardia e le dieci as-
sociazioni territoriali della re-
gione (Assolombarda Confin-
dustria Milano Monza e Brian-
za, Confindustria Bergamo,
Aib, Unindustria Como, Aic,
Confindustria Altomilanese,
Confindustria Lecco e Son-
drio, Confindustria Mantova,
Confindustria Pavia, Univa).

Digital 
Innovation
Polacchini
nel direttivo

Annarita Polacchini 
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Le infrastrutture per la
mobilità a sostegno delle im-
prese e delle aziende, anche per
questo Como guarda al secondo
lotto. Per ragioni di logistica, di
collegamento, di comunicazio-
ne, di commercio il posiziona-
mento delle ditte, con il bene-
stare dei piani urbanistici, av-
viene a ridosso delle principali
arterie stradali.

Tanti esempi vicino alle strade

Il completamento della tangen-
ziale comasca potrebbe facilita-
re l’arrivo sul territorio di nuove
realtà produttive. Così è succes-
so in provincia, tra la cintura e
la bassa comasca, per esempio
vicino ai caselli dell’autostrada
che collega Milano alla Svizze-
ra. 

«La fortuna di Fino Morna-
sco è il suo posizionamento –
dice il sindaco Giuseppe Napo-

A9

A36

A9

A9

Rovello Porro

Turate

Lomazzo

Cirimido

Guanzate

Cadorago

FinoFino
MornascoMornasco

Fino
Mornasco

SP31

SP30

SP30

SP30

SP32

SP32

SP33

SP23

SP26

SP25

Autostrada Pedemontana

I capannoni lungo la A9Tangenziale decisiva
Le infrastrutture
chiamano le aziende
Il caso. Da Fino a Lomazzo arrivando fino a Turate
lungo l’autostrada sono sorte tante aree industriali
Il secondo lotto potrebbe creare indotto anche in città

li – Lo sviluppo industriale è
dettato dalle direttrici Como
Milano, ma anche Cantù e Vare-
se. Non a caso i mappali più
ambiti del paese si trovano nelle
vicinanze del casello dell’auto-
strada. Ancora oggi aprono in-
dustrie e imprese, di recente per
esempio ho fatto visita alla D-
Orbit, promettente start-up
cresciuta nel parco tecnologico
di ComoNext che oggi ha inau-
gurato una attività in viale Ri-
sorgimento per fare ricerca sui
satelliti spaziali».

E aggiunge: «Sempre vicino
al casello Esselunga presto co-
struirà un nuovo supermercato.
Certo, le infrastrutture attirano
la produttività, ma devono esse-
re aggiornate, non possiamo
contare sulle strade progettate
trent’anni fa, il secondo lotto è
un’esigenza attuale».

 Il citato parco tecnologico
ComoNext di Lomazzo è una
realtà che ha scelto in maniera
oculata la sua splendida sede
anche per ragioni di trasporti e
collegamenti. «Sicuramente,
ComoNext è uno dei rari esempi
di impresa dei talenti al cui in-
terno praticamente c’è una sta-
zione ferroviaria – spiega Ange-
lo Pietrogrande, assessore al-
l’Urbanistica di Lomazzo – In
questo centro di ricerca però si
è cercato di investire sui treni,
sulla mobilità alternativa, sul
bike sharing, più che il traspor-
to su gomma. Certo Lomazzo è
servita dall’autostrada e da Pe-
demontana, è chiaro che lo svi-
luppo abbia necessità di diretti-

ve rapide ed efficienti. Io penso
che in quest’ottica occorra sem-
pre più pensare in maniera so-
vracomunale, serve una grande
unione d’intenti». 

Lo sviluppo di Como, del lago,
è forse più produttivo, ma le
imprese manifatturiere sono
ancora un motore più che im-
portante. 

Poco più a sud di Lomazzo c’è
Turate, altro esempio di grande
concentrazione di aziende e ca-
pannoni. «Avere vicino una
grande arteria è un vantaggio
indubbio – commenta il sindaco
di Turate Alberto Oleari – è un
biglietto da visita che rende le
attività commerciali e indu-
striali più competitive, senza il
quale probabilmente sceglie-
rebbero di installarsi in altri
territori. La A9 è ancora un col-
legamento adeguato ai tempi
che viviamo. Il nostro paese ha
staccato tutte le realtà produtti-
ve dal centro abitato, con una
precisa scelta in sede di piano
regolatore, inserendole nelle
vicinanze dell’autostrada, la
presenza di ditte e imprese è
così cresciuta nel tempo». 

Secondo lotto da fare

Ecco perché il completamento
della tangenziale non serve sol-
tanto per lo spostamento dei
veicoli, che risparmierebbero
tempo, ma anche al mondo eco-
nomico inteso come nuovi inse-
diamenti industriali che signifi-
ca indotto, posti di lavoro e pro-
duzione di ricchezza. 
S. Bac.

Hanno detto

«Impossibile
contare
su autostrade
di 30 anni fa»

«Vicino al casello autostradale, 

Esselunga presto costruirà un 

nuovo supermercato. Certo, le 

infrastrutture attirano la 

produttività, ma devono essere 

aggiornate, non possiamo 

contare sulle strade progettate 

trent’anni fa. Il secondo lotto è 

un’esigenza attuale»

Giuseppe Napoli
SINDACO DI FINO MORNASCO

«Avere vicino una grande arteria 

è un vantaggio indubbio, un 

biglietto da visita che rende le 

attività commerciali e industriali 

più competitive, senza il quale 

probabilmente sceglierebbero di 

installarsi in altri territori. 

L’autostrada A9 è ancora un 

collegamento adeguato ai tempi 

che viviamo».

Alberto Oleari
SINDACO DI TURATE 

«Il modello da seguire per il 

finanziamento del secondo lotto 

della tangenziale è quello della 

variante della Tremezzina, con 

una compartecipazione che 

coinvolga lo Stato e la Regione 

Lombardia» 

Alessandro Fermi
SOTTOSEGRETARIO REGIONALE

nLa tangenziale
al momento
è ferma a 2,4 km
tra l’altro
a pedaggio

n I Comuni 
collocati
lungo grandi arterie
hanno visto crescere
le industrie
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SERGIO BACCILIERI

«Dobbiamo convince-
re il rettore del Politecnico».
Enrico Lironi, il presidente del
parco tecnologico ComoNext,
riflette sul possibile rilancio del
Politecnico a Como. Entro set-
tembre il nostro territorio e i
docenti del polo comasco do-
vranno costruire un nuovo cor-
so di laurea per portare in città
un significativo bacino di matri-
cole intenzionate a fare ricerca
sui veicoli intelligenti e sull’in-
formatica 4.0. 

«Le condizioni per il rilancio
del Politecnico a Como sono
chiare - spiega Lironi- il rettore
Ferruccio Resta nell’incontro
alla Camera di Commercio di
martedì ha dettato la linea. Ser-
ve un corso innovativo, unico,
non in concorrenza con Milano,
con progetti di ricerca di livello
europeo, che sia capace di at-
trarre iscritti da tutta l’Italia,
con un bacino di cento iscritti
all’anno. Serve poi una copertu-
ra economica che guardi al lun-
go periodo, circa 5 milioni di
euro in 10 anni, sono 500mila
euro all’anno. Per fare ciò occor-
re quindi l’appoggio concreto
delle istituzioni e del mondo
industriale». 

Il ruolo delle aziende

E le imprese sono intenzionate
a finanziare la ricerca sulle auto
del futuro e su tutto ciò che è

Enrico Lironi, presidente di ComoNext 

Politecnico, due condizioni per restare
Lironi: «Como punti sull’eccellenza»
Università. Servono cinque milioni di euro (in dieci anni) e almeno cento nuove matricole
Il presidente di ComoNext: «Sì a un corso unico, i veicoli intelligenti sono un buon tema»

tecnologia? «Io spero di sì - dice
ancora Lironi - per la mobilità
una delle realtà più interessate
è di sicuro la Eldor, importante
realtà locale nel settore dell’au-
tomotive. Ma si potrebbe pensa-
re anche di coinvolgere un co-
losso, si è parlato della Fca, della
Fiat. Non solo, per le industrie
comasche e del nord Italia l’in-
formatica può sviluppare altri
contenuti correlati importanti,
mi riferisco per esempio alla
cybersicurezza in tempi di furti
di password, a temi come i big
data, io credo che anche le asso-
ciazioni di categoria possano
esprimersi positivamente». 

Da subito docenti del Polo di
Como come Fabio Salice e Pie-
ro Fraternali, i due referenti di
questa nuova avventura, do-
vranno incontrare i rappresen-
tanti del territorio e costruire
nel concreto questo progetto di
rilancio. Passando anche dalla
ricerca del capitale umano, de-
vono ricostruire una squadra di
professori e di cervelli prove-
nienti da diversi dipartimenti

che possano approfondire que-
sti temi dell’ingegneria a cavallo
tra l’informatica e la meccanica.

Il chiarimento

Una risposta arriverà entro set-
tembre, poi a fine anno l’ateneo
dovrà formalizzare l’offerta for-
mativa per l’anno successivo.
Altrimenti, senza dei nuovi cor-
si di laurea, nel medio termine
il Polo di Como non avrà più i
numeri per reggersi in piedi. «Il
Polo di Como deve dimostrare
di avere una sua economicità,
una ragion d’essere - riflette il
numero uno di ComoNext - co-
munque vada non significa che
il Politecnico abbandonerà i co-
maschi. Anzi, con il rettore è
stata ribadita l’intenzione di
puntare sulla Lake Como Scho-
ol, quelle settimane di appro-
fondimento su particolari setto-
ri della ricerca interdisciplinare
e internazionale organizzati
d’estate alla villa del Grumello.
Sono corsi più innovativi e fles-
sibili rispetto ai classici master
che hanno poco appeal, sarebbe
bello promuovere queste scuole
durante tutto l’anno. In più con
il Politecnico il nostro parco
tecnologico ha un legame spe-
ciale, che diventerà ancora più
stretto, Resta è già venuto a co-
noscere e a vedere la nostra real-
tà, l’incubatore d’impresa di Lo-
mazzo vedrà una rafforzata pre-
senza dell’ateneo milanese». 

nn «Necessario
il sostegno
delle istituzioni
locali
e delle industrie» Ambrogio Taborelli e Mario Landriscina dopo il vertice sull’università 

Iscrizioni
a informatica
Ancora
75 posti liberi

Al Polo di Como servo-
no almeno una sessantina di 
matricole. Terminate le imma-
tricolazioni anticipate il Politec-
nico di Milano ha pubblicato i 
posti ancora disponibili in tutti i
corsi di laurea di ingegneria in 
tutte le sedi. 

Per ingegneria informatica a
Como ci sono ancora 75 posti li-
beri. Questo significa che le im-
matricolazioni anticipate, fatte 
durante l’anno, hanno raccolto 
35 adesioni. Sono ragazzi e ra-
gazze che già negli scorsi mesi 
hanno affrontato e superato il 
test online, una prova d’accesso 
per testare le competenze di ba-
se delle matricole. C’è però tem-
po fine a fine agosto per iscriver-
si a questi test (www.poliorien-
tami.polimi.it). Storicamente il 
Polo di Como riceve le domande
d’iscrizione a ridosso dell’inizio 
dell’anno accademico. E co-
munque anche a Lecco manca-
no 78 matricole ad ingegneria 
delle produzioni industriali, 69 
a ingegneria civile e ambientale,
58 a ingegneria meccanica a Pia-
cenza e a Cremona 68 gestionali
e 22 informatici. Nel capoluogo 
Milano, sempre a informatica, ci
sono ancora 99 posti vuoti. Non 
è quindi affatto impossibile, an-
che se difficile, per Como accre-
scere i suoi numeri. Con 60, 65 
nuove iscrizioni il nostro Polo 
arriverebbe a contare un centi-
naio di studenti per il primo an-
no, che significa mantenere un 
bacino di 400, 500 iscritti sui 
cinque anni, tra triennale e ma-
gistrale, senza contare gli inge-
gneri fisici nei laboratori di na-
notecnologie di via Anzani.
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L'INTERVISTA MIRKO BARGOLINI. Presidente della Fimaa-

Confcommercio di Como

«CASE AGLI STRANIERI
VENDITE IN CRESCITA
NON SOLO PER LE VILLE»
MARILENA LUALDI

I
l ricco russo che acquista mera-
vigliose dimore e spende e
spande sul lago di Como? Mito
da dimenticare, di questi tem-

pi. Il mercato delle seconde case
è vero che si muove, ma in due 
direzioni, una più silenziosa e non
per questo meno importante. In-
tanto anche sul fronte delle tran-
sazioni in generale, il momento
si conferma buono. Anche se solo
alla fine del 2017 si potrà avere 
indicazioni definite. Ne parliamo
con Mirko Bargolini, che guida la
Fimaa di Como, associazione che
appartiene a Confcommercio.

Presidente, l’ultimo report viene dal

portale di Gateway: gli stranieri dan-

no la caccia alla seconda casa sul La-

rio. Si parla anche di un +25% come

tendenza generale, dopo il 50% del-

l’anno prima: un movimento così

consistente? Ed è anche il ritorno dei

russi?

Mi lasci prima di tutto smitizzare
questa immagine dei russi sul la-
go di Como… Non è questo il feno-
meno presente. L’aumento di ri-
chieste straniere c’è, anch’io lo 
riscontro. Ma bisogna differen-
ziare le tipologie a questo riguar-
do e ne citerei due.

Qual è la prima?

Per noi è quasi inspiegabile, visto
che abitiamo qui e non sempre 
apprezziamo il posto meraviglio-
so in cui ci troviamo. Ma come 
prima tipologia indicherei quella
– soprattutto di inglesi e tedeschi
– che cercano piccoli apparta-
menti. Non per forza di primo 
bacino. Crescono nella zona di 

Menaggio, e la sponda interna sta
assumendo pregio. Parliamo di 
appartamentini anche in zona 
storica, che però devono avere un
balconcino, basta poco, per guar-
dare il lago. 

Quindi ci stiamo riferendo a una fa-

scia di acquirenti media, non alta?

Infatti, direi media, medio-alta.
Le citavo gli inglesi e i tedeschi, 
ma anche gli olandesi. Un signore
francese ha voluto a tutto i costi
comprare questa tipologia a Co-
mo. Ha preferito la città, con una
serie di considerazioni. Perché 
vede, le case devono avere sapo-
re… Basta una vietta che scende
verso il centro, quattro passi ver-
so il centro. Non stiamo parlando
di miliardari insomma. Lo vedia-
mo anche a Blevio, per citare un
altro esempio nel territorio.

E il miliardario, invece, come si muo-

ve in questa fase? 

L’americano, ma non solo, vuole
la villa al lago. Negli ultimi anni
c’è stata la vendita di proprietà 
delle vecchie famiglie comasche.
Naturalmente il compratore non
è più di Como, e nemmeno italia-
no, bensì straniero.

Un fenomeno che è quantificabile a

livello statistico?

L’aumento c’è, ma difficile è stabi-
lire una percentuale. C’è una sicu-
rezza, piuttosto: il lago premia 
ancora dal punto di vista immobi-
liare. Difficile in questo caso an-
che dare una valutazione delle 
proprietà: non parliamo di prezzi
al metro quadrato, ma di pezzi 
rari, che ti vendo a quella cifra 
specifica. Ci vuole tempo, a volte

anche un anno. Poi entrano in 
gioco i gusti. I francesi che voglio-
no qualcosa di stramoderno qui,
chiaramente fanno fatica.

Ristabiliamo una classifica di prefe-

renze nella mappa del Lario?

La zona di Menaggio è quella che
ha più richieste di stranieri, come
le accennavo, per l’acquisto delle
seconde case.

Qualche new entry?

Blevio, Torno, Faggeto. E sa qual
è la differenza? Prima la propone-
vi tu, adesso gli stranieri te la chie-
dono. Conoscono il posto, perché
sono venuti qui a trascorrere le 
vacanze. E adesso vogliono viver-
lo.

Ringraziamo “San Turismo”?

Il turismo fa sempre bene. I turi-
sti fanno le vacanze, vanno a Co-
mo, fanno acquisti. Ah, una cosa.
La tendenza dell’alto lago è diver-
sa: si fa più fatica perché il turi-
smo assomiglia maggiormente a
quello del lago di Garda. Da Do-
maso in su, troviamo olandesi, 
svizzeri tedeschi.

Che fanno vacanze qui, ma non con

tendenza all’acquisto. Il trend della

seconda casa consola. Ma per la pri-

ma? L’ultimo vostro Borsino immo-

biliare, lo scorso marzo, parlava di 

scambi di abitazioni cresciuti per il

24,2% nel capoluogo, per il 18,6% nei

comuni minori, nel primo semestre

2016.

Non è una corsa all’oro, ma il 
trend positivo c’è stato effettiva-
mente lo scorso anno. E forse 
qualcosa di più ora, per cui la ten-
denza potrebbe rimanere quella.
Che sia l’inizio della ripresa o la
vera ripresa, come dice qualcuno,
non lo sappiamo neanche noi. Poi
i prezzi non si sono alzati, nean-
che nel nuovo. Certo, oggi costru-
isci con classi energetiche alte. E
devo dire che i giovani prestano
molta attenzione a questo aspet-
to, più delle altre generazioni. So-
no preparati, il che non dispiace.

Una curiosità, tornando agli stranieri

che comprano qui. Ma la burocrazia

italiana non li spaventa.

No, e sa perché? Perché molti pa-
gano i professionisti per sbrigar-
la. Fanno duecento domande sul
prodotto, ma è difficile che tratti-
no sui prezzi. Partono dal presup-
posto che se mi indichi una cifra,
è quella. 

Mirko Bargolini, presidente comasco della Fimaa 

Le presenze

Tedeschi primi in classifica
Dimmi dove vai in vacanza e ti dirò 

se comprerai casa. Le diverse 

provenienze dei turisti hanno un 

influsso sul mercato immobiliare, 

proprio a partire dalle modalità 

con cui fanno le ferie sul lago di 

Como. Nei primi nove mesi del 

2016 sono stati 392mila i tedeschi, 

primi in classifica, cresciuti negli 

hotel (+15,6%) e ancor più nelle 

strutture extralberghiere (31,6%). 

Queste ultime sono predilette dagli

olandesi (al terzo posto con 

185mila presenze). Mentre gli 

inglesi, 328mila presenze, hanno 

una netta predilezione per gli 

hotel, con 287mila pernottamenti, 

anche se le altre strutture stanno 

crescendo rapidamente, con il 

+9.8. Seguono americani e svizzeri. 

Gli olandesi più spesso trascorrono 

le ferie in campeggi o in realtà più 

spartane. Il movimento immobilia-

re delle seconde case vede più in 

fermento inglesi e tedeschi. Va 

detto che non per forza trascorrere 

la vacanza nell’hotel fa scattare la 

scintilla di un acquisto di apparta-

mentino vista lago. Anche soggior-

ni in strutture più semplici possono 

convincere a tornare, questa volta 

in modo più continuo. Insomma, 

alla fine è il lago, con il suo fascino, 

che decide. 

Contratti
in aumento
nel 2016
del 22,5%

Dal turismo all’acqui-
sto della casa, di un luogo dove 
tornare e fermarsi per gustarsi 
meglio territorio e atmosfera. 
Una tendenza confermata dal 
mercato per il lago di Como, con
la crescita in particolare delle 
seconde case.

 Secondo i dati dell’Agenzia
del Territorio, nel 2016 Como è 
passata da 818 compravendite 
dell’anno precedente a 1.002 
(+22,5%). Più “tranquilla” Bel-
lagio, scesa a 40 e anche Cernob-
bio ha perso leggermente quota,
insieme a Laglio e Moltrasio o 
Carate Urio. Risultati che corro-
no su entrambi i rami. 

Il Comune di Lecco ha vissu-
to un sostenuto +45,2%, Como 
ha viaggiato su un incremento 
del 22,5%, ma per numeri più 
elevati visto che ha raccolto più 
del doppio delle transazioni, su-
perando quota mille. Il 2017 ha 
registrato un’ulteriore accelera-
zione.

Per quanto riguarda invece il
responso del Borsino immobi-
liare messo a fuoco lo scorso 
marzo da Fimaa Como (Federa-
zione italiana mediatori agenti 
d’affari), dopo il clou di 11 anni fa
le transazioni immobiliari in ge-
nerale erano calate del 45%. 
L’anno scorso si è appunto assi-
stito a un +24% nel solo capoluo-
go. Una tendenza nazionale, che
si è manifestata in gran parte 
d’Italia, ma che sul Lario prende
maggiore vigore, anche guar-
dando le aree metropolitane. E 
le aspettative restano alte: quel-
le dell’inizio anno indicavano un
+15% per quanto concerne gli 
scambi immobiliari: il che signi-
fica un 4% in più rispetto alle 
aree metropolitane italiane.

Il movimento trova anche ra-
gioni importanti nella vicinanza
con una Milano in fermento e 
soprattutto con la Confedera-
zione elvetica, poiché si verifica 
il trasferimento di persone da al-
tre regioni italiane per poter 
usufruire dello status di fronta-
liere. 

vL7lOlmoGwWg1/EW+qJdHf1juftrEeTZKED+med14Ik=
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Un’uscita di scena da 
un fondo che ha dato tanto, ma 
che ora deve finire il suo corso 
per la riforma camerale. Così 
ieri Como – assieme ad altre
Camere di commercio coinvol-
te nell’operazione – ha detto 
addio a Futurimpresa, la parte-
cipata che le ha consentito di
intervenire a favore delle pic-
cole aziende del territorio. 
L’operazione più imponente, 
due anni fa, per assistere 
l’azienda di Erba Lisapharma
nel passaggio generazionale. 

La cessione

Ieri la cessione della quota è av-
venuta ufficialmente, con il 
presidente Ambrogio Taborelli
e il segretario generale Giulia-
no Caramella. L’ingresso nella 
partecipata era avvenuto con 
una quota di 135mila euro. Nei 
prossimi giorni sarà resa nota la
cifra di quanto è pervenuto in 
via Parini dopo l’uscita, ma po-
trebbe superare quel traguardo
di qualche decina di migliaia di 
euro. 

Il Lario insomma ci ha gua-
dagnato, non solo e non tanto 
però da questo punto di vista. 
Sono stati gli investimenti in-
nescati a dare respiro al territo-
rio, quindi la decisione – che fu
presa sotto la presidenza di Pa-
olo De Santis – ha portato i suoi
frutti. Lo ricorda Marco Galim- La sede della Camera di Commercio di Como 

Riforma della Camera di commercio
Cedute le quote di Futurimpresa
Fondi. Formalizzato l’addio alla partecipata, Como era entrata con 135mila euro 
Galimberti: «Al di là dei numeri,la società ha avuto un’ottima ricaduta sul territorio»

berti, vicepresidente della Ca-
mera di commercio di Como,
che ha seguito questa vicenda 
in modo particolare. 

«Come concordato – rico-
struisce – la quota è stata cedu-
ta. Un’operazione che abbiamo
affrontato correttamente, ave-
va visto bene De Santis nell’av-
viarla. Solo che poi la riforma 
della pubblica amministrazio-
ne ha specificato i compiti degli
enti camerali e quindi questo
non rientra più ».

Uno dei tanti cambiamenti
operati dalle nuove disposizio-
ni, oltre chiaramente a quello 
centrale, ovvero alle aggrega-
zioni: a giorni si attende il de-
creto che traccerà anche la via 
verso la fusione di Como e Lec-
co. 

«Da una parte – prosegue
Galimberti – ne siamo usciti al-
la pari. Ma ciò che conta vera-
mente è la ricaduta sul territo-
rio. Con un altro fondo, si sono 
portati 14 milioni nel Comasco 
per consentire a un’azienda im-
portante di continuare la sua 
opera, senza contare l’indotto».

L’azienda in questione era la
Lisapharma, alle prese con un 
salto generazionale. Il 100% del
capitale era stato rilevato due 
anni fa, proprio nel mese di lu-
glio, da Futurimpresa (per il 
Fondo Finanza e Sviluppo Im-
presa) e da Arcadia Sgr (per
conto del Fondo Arcadia Small 

Cap I). La società di Erba pro-
duce, sia a marchio proprio sia 
per terzi, farmaci generici 
iniettabili. Parliamo di 
un’azienda storica, nata nel 
1925, quindi che sfiora il secolo,
con un fatturato (dato 2014) di 
28 milioni. Un centinaio i di-
pendenti, ma prezioso è anche 
il legame con il territorio e dun-
que l’indotto che l’impresa por-
ta nelle piccolissime attività.

Più competitività 

Già allora Galimberti aveva 
espresso soddisfazione per
l’operazione, sottolineando an-
che: «L’intento perseguito è
quello di offrire al sistema im-
prenditoriale locale nuove for-
me di investimento in grado di 
rafforzarne la competitività sui
mercati interni ed internazio-
nali». 

Ecco perché non c’è ramma-
rico oggi nell’uscire, essendo 
un passaggio obbligato, ma un 
po’ di dispiacere sì: «Senza la ri-
forma camerale, si poteva an-
dare avanti. Peccato uscire da 
un’iniziativa del genere, anche 
perché con l’entrata di Azimut 
è aumentato il passo delle ini-
ziative».

Azimut, in effetti, aveva ac-
quisito la maggioranza due an-
ni fa. Con l’acquisto delle quote
l’ha rafforzata: oggi Futurim-
presa è tutta sua. 
M. Lua.
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Eppure nascono anco-
ra. Lo fanno, perché Como è un 
territorio favorevole, perché sta 
crescendo - tra turismo e alcuni 
settori produttivi che stanno 
manifestando in silenzio risul-
tati considerevoli, ad esempio la
meccanica - e perché c’è voglia di
intraprendere nonostante le 
iniezioni di sfiducia della crisi. 

Sono le imprese, che nel se-
condo trimestre hanno dato un 
segno positivo nel Registro: con 
una variazione dello 0,5% ri-
spetto ai tre mesi precedenti, 
che fa sperare. In linea con la 
media lombarda, ma meglio di 
altre province. 

Dati a confronto

Negativo invece il raffronto con 
il secondo trimestre 2016, ma di 
poco: -0,2%. Ed è una variazione
di tendenza importante, che fa 
leggere anche il cambiamento 
dell’economia lariana in questa 
fase. A incidere soprattutto 
commercio e servizi, ma altro 
elemento importante è che non 
si sono registrati cali drastici in 

Crescono le imprese comasche legate al settore del turismo ARCHIVIO

Più forti della crisi
Duecento aziende
nascono ogni mese
Il dato. Registro imprese, secondo trimestre positivo

Cresce il commercio: sfiorata quota 10mila società

Un segno più anche per il settore delle costruzioni

nessun comparto guardando il 
trimestre precedente.

Di pochi giorni fa la congiun-
tura regionale resa nota da 
Unioncamere Lombardia, dove 
emergeva un calo di produzione
industriale dell’1%, mentre l’ar-
tigianato riportava un 3,2% di 
incremento, legato alla perfor-
mance della meccanica. Ora i 
dati di Movimprese documen-
tano che nel secondo trimestre 
2017 a Como sono registrate 
47.865 di cui attive 42.697. Le 
neo iscritte sono 690, le cessate 
419, di qui il saldo positivo.

Ma quali sono i settori che
contribuiscono? Va detto che la 
buona notizia è rappresentata 
anche da un lieve 0,1% di cresci-
ta delle attività di manifatturie-
re, questo sempre sul primo tri-
mestre 2017, altrimenti il re-
sponso è più drammatico, ovve-
ro del -7,7%.

Il comparto che dà una cre-
scita più sostenuta è quello del-
l’istruzione, che ha sole 258 im-
prese attive, ma registra un 
+3,6%.

L’incremento contraddistin-
gue al 2,5% la fornitura di ener-
gia elettrica, gas, vapore e aria 
condizionata: anche qui parlia-
mo di un comparto ristretto. Per
vedere settori che incidono di 
più sorridere, bisogna andare al 
commercio all’ingrosso e al det-
taglio, con 9.684 imprese attive, 
all’interno delle quali 111 iscritte
e 99 cessate, in media +0,5%. 
Non meno interessante – in un 

settore di 1.766 società – il +2,4%
di noleggio, agenzie viaggi e ser-
vizi alle imprese. A tutto ciò non
si può non collegare il comparto
di servizi alloggio e ristorazione,
3.275 imprese che registrano un
+1,5% sul primo trimestre. 

Speranza e sorprese

Colpisce anche il timido “più” 
che affianca il settore delle co-
struzioni e qui parliamo di 7.612 
imprese: +0,3%, ancora una vol-
ta a infondere un po’ di speranza
è quel più, a prescindere dall’in-
cidenza delle cifre a fianco. 

Tornando ai servizi, altre atti-
vità in un settore ritagliato con 
2.191 imprese, segnano +0,7% e 
qui la particolarità è che fa bale-
nare anche un saldo positivo 
(1,2) sul secondo trimestre 2016.
Ecco, prendendo come metro di
paragone il periodo da aprile a 
giugno dell’anno scorso tra i casi
positivi restano quelli legati al 
turismo. Accoglienza e ristora-
zione sono infatti cresciute del-
lo 0,7%, del 4,6% addirittura no-
leggio, agenzie viaggi e servizi al-
le imprese. Anche all’interno di 
questo raffronto, il top spetta al-
l’istruzione, con +6,2%. 

Un discorso a sé si ritaglia
l’agricoltura: qui il Registro con-
ta 2.060 attive, con la nascita di 
22 imprese e la cessazione di 19, 
quindi saldo di fatto pari a zero. 
Nessuna scossa, insomma, nel 
bene e nel male, in un settore che
comunque continua ad attirare i
giovani.

nSegno positivo
per tutti
i comparti
legati ai servizi
per il turismo

Economia 
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Primo piano I nodi della viabilità

Gli artigiani: «Tangenziale incompleta? Assurdo
Non è il ponte di Messina, sono pochi chilometri»
Confartigianato e Cna d’accordo: «Il secondo lotto è necessario, va fatto»

~
Galimberti
Sono fiducioso.
Oltre alla
Regione spero
che intervenga
anche lo Stato

~
Bergna
Una volta
completata
permetterebbe
di ridurre
l’inquinamento

(m.d.)«Sarebbe assurdo non farlo,
non avrebbe senso non completa-
re il tracciato». Dalle associazio-
ni che rappresentano gli artigia-
ni lariani arriva un’indicazione
univoca: la tangenziale di Como
va ultimata con la realizzazione
del secondo lotto.

Un appello che arriva all’indo -
mani delle parole del vicepresi-
dente di Unindustria Como, Tibe -
rio Tettamanti. «Il gruppo di im-
prenditori cinesi pronto a porta-
re a termine la tangenziale citta-
dina - ha detto l’altro giorno Tet-
tamanti - ha scelto di investire
altrove i propri soldi a causa delle
lungaggini della politica e della
burocrazia».

Il pool di imprenditori orientali
si era detto disponibile a finan-
ziare al 70% il progetto, sostenu-
to da Unindustria, di una nuova
autostrada che collegasse Varese
con Como e Lecco, inglobando nel
tracciato anche la tangenziale
cittadina.

Ora che lo scenario cinese è de-
finitivamente sfumato, resta il
problema del secondo lotto della
tangenziale di Como, che dovreb-
be portare auto e camion da Al-
bate, dove si conclude il primo
lotto, ad Albese con Cassano. Un
progetto oneroso visto che coste-
rebbe 800 milioni di euro per una
manciata di chilometri e che pro-
prio per questo fatto era stato
quasi subito accantonato. Infra-
strutture Lombarde, società
controllata dalla Regione, sta
esaminando il progetto per veri-
ficare se è possibile ridurre i costi,
utilizzando le nuove tecnologie
disponibili. La speranza è di ab-
batterli del 30%.

«L’importanza del secondo lot-
to è evidente, è lì da vedere la ne-
cessità di concludere il tracciato

- afferma Marco Galimberti, presi-
dente di Confartigianato Imprese
di Como - Di certo senza il secon-
do lotto l’attuale tangenziale re-
sterà poco utilizzata. Io sono fi-
ducioso, anche per l’intervento
della Regione. Spero anche nel
concreto interessamento dello
Stato. Prima o poi, spero in real-
tà al più presto, la tangenziale
verrà completata».

Dello stesso avviso è il segreta-
rio generale della Confederazione
nazionale dell’artigianato (Cna)
di Como, Lecco e Monza, Alberto
Bergna. «Sarebbe assurdo inizia-

re un’opera e lasciarla ferma a
metà, senza farla proseguire fino
ad Albese - sottolinea Bergna - È
chiaro che si tratta di un’infra -
struttura necessaria e poi è bre-
ve, pochi chilometri di strada,
non stiamo parlando del ponte
sullo stretto di Messina. Il trac-
ciato oggi allo studio, che ricalca
quello iniziale, è in gran parte in
galleria, dunque ha un impatto
ambientale ridotto. Non dimen-
tichiamo che la tangenziale, una
volta completata, permettereb-
be di rendere più scorrevole il
traffico contribuendo così a ri-

durre l’inquinamento».
Non c’è soltanto il secondo lot-

to tra le opere in attesa di concre-
tizzarsi. Sempre nell’ambito del-
la società Autostrada Pedemon-
tana Lombarda, in cui rientra la
tangenziale di Como, è tuttora in
sospeso la prosecuzione dell’au -
tostrada pedemontana vera e
propria, quell’arteria che dovreb-
be collegare Varese con Bergamo
ma che è fermo a Lentate sul Se-
veso, ai margini cioè della pro-
vincia comasca. La prosecuzione
verso la città orobica è per ora in
stand by per carenza di fondi. Sul-
la società Pedemontana peso poi
la richiesta di fallimento avanza-
ta dalla Procura di Milano.

«I problemi della società non
fanno venir meno la bontà del
progetto dell’autostrada pede-
montana, che è importante e de-
ve essere portato a termine»,
commenta Galimberti.

C’è poi la variante della Tre-
mezzina, la cui realizzazione - un
cantiere da 330 milioni di euro -
potrebbe venire appaltata dall’A-
nas alla fine del prossimo anno,
dopo che il progetto è stato mo-
dificato per recepire una serie di
richieste formulate dalla Soprin-
tendenza ai Beni ambientali del-
la Lombardia.

«Sto aspettando da tempo la
variante alla Tremezzina - con-
clude Alberto Bergna - Ora credo
che siamo sulla strada buona. La
revisione del progetto mi sembra
che abbia portato a un buon risul-
tato, abbiamo fatto molti passi in
avanti».

Il sogno di tutti è uno solo: se-
condo lotto della tangenziale
concluso, variante della Tremez-
zina costruita, autostrada Pede-
montana realizzata fino a Berga-
mo. Un sogno, appunto.

Poco frequentata
Uno scorcio della
tangenziale cittadina.
Realizzata soltanto
a metà, con la
costruzione del primo
lotto da Grandate ad
Albate, è oggi poco
utilizzata (Nassa)

La spianata Ticosa, in settimana primo vertice a Palazzo Cernezzi
L’assessore Rossotti farà il punto sulla bonifica. L’obiettivo resta il parcheggio

(m.d.)Per il parcheggio della
Ticosa il futuro è tutto an-
cora da scrivere. La riaper-
tura dell’area di sosta nella
spianata della ex tintostam-
peria non ha ancora tempi
certi, anche se nei giorni
scorsi il sindaco Mario Lan-
driscina ai microfoni di
Espansione Tv aveva ribadi-
to che «la nostra intenzione
sull’area Ticosa è quella di
riaprire il parcheggio, senza
però rinunciare a un proget-
to più ampio per il futuro».

Il primo problema da ri-
solvere riguarda l’opera di
bonifica del terreno, in buo-
na parte già realizzata - con
un esborso considerevole,
attorno ai 5 milioni di euro -
dalla precedente ammini-
strazione.

Per la settimana entrante
il nuovo assessore all’Am -
biente e all’Ecologia, Simo -
na Rossotti, ha fissato una
riunione con dirigenti e tec-
nici di Palazzo Cernezzi per
fare il punto della situazione

e capire quali potranno esse-
re le prossime mosse. La
conclusione degli interventi
di bonifica è infatti un passo
indispensabile per poter
programmare un successivo
utilizzo dell’area, che sarà
certamente impiegata,
stando almeno alle inten-

zioni enunciate dal sindaco,
come parcheggio, ripristi-
nando la funzione svolta pri-
ma che scattasse la bonifica
dei terreni in vista del gran-
dioso progetto di riqualifi-
cazione messo a punto dalla
società olandese Multi, poi
interrotto.

Ma le spine della Ticosa
non sono soltanto quelle re-
lative al destino del com-
pendio. Più prosaicamente
sono anche quelle dei rovi
che, cresciuti a dismisura
nell’area della ex tinto-
stamperia, invadono il mar-
ciapiede di via Grandi, co-

stringendo spesso i pedoni a
scendere sulla strada, cor-
rendo il rischio di essere in-
vestiti. Su questo punto il
Comune ha assicurato ieri
un pronto intervento. Da si-
stemare anche la pavimen-
tazione, in diversi punti
sconnessa.

Percorso
a ostacoli
È un percorso irto
di spine (a sinistra) e
disseminato di insidie
(a destra) quello che si
snoda sul marciapiede
di via Grandi, a ridosso
dell’area della Ticosa,
da cui gli arbusti
si protendono
verso la strada
(fotoservizio Nassa)

Le spine
I rovi invadono in più
punti il marciapiede
lungo via Grandi

Un’immagine desolante della spianata della Ticosa




